
REGIONE PIEMONTE BU31 06/08/2015 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n.  3630 – Domanda (Prot. n. 149392 del 15/12/2011 e successive integrazioni 
Prot. n. 20497 del 05/03/2015) della Ditta Settolmina s.s. per la concessione di derivazione 
d’acqua ad uso agricolo dal Rio Lovassina in Comune di Bosco Marengo. 
 
 
Il sottoscritto Ing. Felice Liberato LO DESTRO - Dirigente della Direzione Viabilita’ 1 e ad interim 
della Direzione Economia e Sviluppo, Agricoltura, Welfare; 

 
(omissis) 

Premesso che: 
- con verbale di sopralluogo dell’Unità Organizzativa Autonoma Vigilanza Ambientale (Prot. Vig. 
Amb. nr. 123 dell’ 11 luglio 2011)  è stato contestata alla Ditta “Settolmina – Società Semplice di 
Zucca Irma e Bava Alessandra” un’attività di prelievo di acqua dal Rio Lovassina a mezzo di una 
complessa attrezzatura e l’esistenza nel Rio di uno sbarramento finalizzato all’innalzamento del 
livello dell’acqua per agevolare l’emungimento. Il Sig. Aldo Matta, marito della titolare Sig.ra 
Zucca Irma, presente al momento del sopralluogo, non era in grado di esibire la documentazione 
autorizzativa; 
- con n.p.g. 94480 del 28/07/2011, l’UOA Vigilanza Ambientale redigeva e notificava il verbale di 
contestazione violazione amministrativa alla Settolmina – Società Semplice di Zucca Irma e Bava 
Alessandra per il prelievo in assenza di concessione (violazione art.17 c.1 del Regio Decreto 
11/12/1933 n. 1775 e s.m.i.); 
- la Ditta, in seguito a sopralluogo della Regione Piemonte – Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
del Corpo Forestale dello Stato, avrebbe dovuto procedere alla rimozione delle opere abusive 
realizzate all’interno dell’alveo del Rio Lovassina; 
- con domanda (Prot. n. 149392 del 15/12/2011), la Sig.ra Zucca Irma (omissis), in qualità di Legale 
Rappresentante della Ditta “Settolmina – Società Semplice di Zucca Irma e Bava Alessandra” (Cod. 
Fisc. 00639160050) ha richiesto la concessione di derivazione d’acqua dal Rio Lovassina per uso 
agricolo (irrigazione a pioggia di ettari 33.90.70), effettuando il prelievo nel periodo dal 1° maggio 
al 30 Settembre; la domanda non risultava corredata di alcuna documentazione tecnica; 
- con nostra nota n° 78179 del 18/08/2014, si ribadiva alla Ditta, che i termini procedimentali non 
sarebbero decorsi fino al rilascio di parere favorevole, da parte delle Opere Pubbliche Regionali, in 
merito all’opera di presa nell’alveo del Rio Lovassina; la necessità di tale parere viene ora superata 
dal fatto che il proponente non intende avvalersi per il prelievo dell’opera di presa sopracitata; 
- in data 04/03/2015 (n.p.g. 20497 del 05/03/2015), il tecnico incaricato dalla Ditta trasmetteva la 
documentazione tecnica necessaria e ribadiva che il prelevamento dell’acqua dal Rio sarebbe 
avvenuto mediante una postazione volante posizionata sulla sponda sinistra del corso d’acqua in 
corrispondenza della particella catastale censita al N.C.T. del Comune di Bosco Marengo, al foglio 
33, mappale 16” indipendentemente dall’utilizzo dello sbarramento in cemento presente all’interno 
dell’alveo; le caratteristiche del prelievo prevedono una portata massima di 24 l/s e media di 3,37 l/s 
per irrigare Ha 16.95.35 su un comprensorio irriguo di 33.90.70; 
- con nostra nota n.p.g. 35883 del 22/04/2015, si richiedevano integrazioni alla relazione tecnica per 
la prosecuzione dell’istruttoria; 
- in data 08/06/2015 (n.p.g. 51010 del 11/06/2015) la Ditta ha presentato la documentazione 
integrativa richiesta, successivamente parzialmente integrata mediante la sostituzione del calcolo 
della prevalenza dell’impianto irriguo e della tavola n.1 “Inquadramento planimetrico” in data 
29/06/2015. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, risulta necessario dare 
notizia della domanda affinchè chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni 



oppure presentare eventuale domanda in concorrenza. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 06/08/2015; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line dei Comuni di Bosco Marengo, Pozzolo Formigaro e 
Frugarolo; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comando Regione Militare Nord;  
- all’Azienda Sanitaria Locale AL - Servizio Igiene Pubblica – Casale Monferrato;   
- al Comune di Bosco Marengo; 
4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5,  
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, – entro 
la data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), 
fissata per il giorno 22/09/2015 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la 
derivazione; eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella 
prevista dalla domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 
40 (quaranta) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che 
nel caso di ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere 
rinviata ad altra data 
5) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di 
domande in concorrenza (40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 
6) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio 
della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero ai Comuni presso i quali viene affissa la 
presente ordinanza. 
I Comuni di Bosco Marengo, Pozzolo Formigaro e Frugarolo dovranno restituire alla Provincia di 
Alessandria – Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del 
referto di pubblicazione all’Albo Pretorio on-line; dovranno inoltre restituire la domanda con 
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti 
giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della legge 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 



La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, n° 82, e s.m.i.. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
Il  Dirigente della Direzione Viabilita’ 1 e ad interim della Direzione Economia e Sviluppo, 
Agricoltura, Welfare Ing. Felice Liberato LO DESTRO 


